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Roma, 28 novembre ’08 

OGGETTO: Bonus fiscale 

Il bonus sarà legato sia alle fasce di reddito che alla composizione del nucleo familiare. 

Il contribuente può prendere come base il reddito e il nucleo del 2007 oppure quelli del 2008 se 
risultano più favorevoli. 

Le richieste con redditi 2007 dovranno essere inviate entro il 31 gennaio 2009, mentre per i redditi 
2008 la scadenza sarà marzo per i sostituti e entro giugno all’Agenzia. Il pagamento verrà effettuato a 
febbraio da parte dei sostituti e marzo per gli enti previdenziali per i redditi 2007 e ad aprile e maggio 
per i redditi 2008. I pagamenti per le domande inoltrate all’Agenzia avverranno con bonifici o vaglia 
postali in un tempo leggermente più lungo. 

La richiesta dovrà essere inoltrata in modalità cartacea o telematica al sostituto d’imposta e solo in 
modalità telematica all’Agenzia delle Entrate (e ai grandi sostituti, in particolare quelli previdenziali). 

I soggetti beneficiari del bonus saranno: 

- i lavoratori dipendenti 
- i pensionati 
- i collaboratori che hanno compilato o avrebbero dovuto compilare il quadro C della dichiarazione 
dei redditi 

- percettori di indennità di disoccupazione, cassa integrazione o mobilità 

I soggetti esclusi saranno: 

- lavoratori autonomi 
- titolari di P.IVA 
- soggetti che abbiano nel nucleo familiare un componente percettore di redditi da lavoro autonomo 
con o senza Partita IVA 

- soggetti che abbiano un reddito da terreni e fabbricati superiore a 2.500 euro. 

Il reddito preso come base per stabilire l’accesso al beneficio sarà al lordo dell’abitazione principale. 

Le fasce di reddito ed i relativi Bonus sono: 
o pensionato che vive solo con reddito fino a 15.000 euro bonus di 200 euro 
o nucleo familiare di 2/3 persone reddito fino a 17.000 euro e bonus di 300 e 450 euro 
o nucleo familiare 4/5 persone reddito fino a 20.000 euro bonus di 500 e 600 euro 
o nucleo con oltre 5 persone reddito di 22.000 euro e bonus di 1.000 euro 

La famiglia che ha un figlio portatore di handicap e con reddito fino a 35.000 euro fino a 1.000 
I soggetti coinvolti sono circa 8 milioni, di cui 3.500.000 pensionati che vivono da soli; 4.300.000 

fra  pensionati  e lavoratori  con nucleo familiare  e reddito fino a 22.000 euro e 88.000 famiglie  con 
portatore di handicap. 

La domanda è relativamente semplice e comprende i dati anagrafici, la scelta della fascia di reddito 
a cui si appartiene e la composizione del nucleo familiare e l’indicazione dell’eventuale portatore di 
handicap. Si tratta di una autocertificazione. Le SH predisporranno la procedura di inserimento dati e di 
invio del sequenziale che sarà unico per tutti. 


